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I  S i s temi  UNIX d i  ier i



X Window System

● X Window System (X11) è il sistema 
grafico standard di tutti i sistemi UNIX 
(Linux e BSD compresi);

● fornisce le primitive di base:
– disegno;
– spostamento finestre;
– interazione con mouse e tastiera;

● X non gestisce l'aspetto delle 
applicazioni;



Trasparenza su l la  rete

● Il sistema X11 è trasparente all'uso sulla 
rete:
– architettura Client/Server (protocollo X):

● Server: macchina su cui sta il display grafico;
● Client: macchina su cui viene eseguita 

l'applicazione;

– le due componenti possono anche girare 
sulla stessa macchina (molto comune);

– molte potenzialità:
● eseguire una applicazione grafica remota;
● terminali stupidi: localmente gira solo l'X server.



Sv i luppo d i  X

● la prima versione di X fu scritta nel 1984;
● ha una gloriosa storia, ricca di eventi:

– riorganizzazioni;
– cambi di licenza;
– fork;

● recente riorganizzazione in una 
struttura modulare per facilitarne e 
velocizzarne lo sviluppo;



I  Too lk i t

● Come già detto, X non gestisce l'aspetto 
delle applicazioni;

● per avere un aspetto coerente e 
accattivante sono nati i primi toolkit 
avanzati:

– librerie QT;

– librerie GTK;



Window Manager

Window Manager: una applicazione che gestisce la 
grafica delle finestre:

– bordo della finestra;

– pulsanti sulla barra;

– commutazione tra finestre.
● ne esistono parecchi:

– Afterstep, Blackbox, IceWM;

– Kwin: Window Manager di KDE;

– Metacity: Window Manager di Gnome;

– Window Maker;

– Xfwm: Window Manager di Xfce.



Desktop Env i ronment

Desktop Environment: forniscono un ambiente integrato per 
le applicazioni:

– pannelli;

– icone;

– menu di avvio;

– file manager;

– applicazioni di base.

● Ne esistono diversi, anche se quelli più recenti che si sono 
distinti:

– KDE;

– Gnome;

– Xfce.



KDE
K  Desktop Env i ronment

Storia:

● progetto iniziato nel 1996; 
nel 1998 è stato rilasciato KDE 1.0;

● basato sulle librerie QT (allora non GPL);

● primo esempio di “D.E. evoluto” su sistemi UNIX.

Caratteristiche:

● alta integrabilità tra le applicazioni;

● aspetto curato;

● disponibilità di molte applicazioni;

● alta possibilità di personalizzazione... forse troppa...

Oggi: versione 3.5.5, versione 4.0 in lavorazione (grosse modifiche in 
cantiere)



KDE
K  Desktop Env i ronment



G n o m e
G N U  N e t w o r k  O b j e c t  M o d e l  E n v i r o n m e n t

Storia:

● nato come risposta libera a KDE;

● progetto iniziato nel 1997.

Caratteristiche:

● interfacce delle applicazioni aderenti alle linee guida del 
progetto;

● interfacce semplici e pulite; contro: poca libertà di 
personalizzazione;

● richiesta di risorse un po' inferiore rispetto a KDE.

Oggi: versione 2.16, nuove versioni semestrali.



G n o m e
G N U  N e t w o r k  O b j e c t  M o d e l  E n v i r o n m e n t



Benef ic i  de l la  modular i tà

● Grazie alla struttura modulare dei sistemi 
grafici è possibile fare cose carine:
– cambiare l'aspetto dei toolkit (QT, GTK);
– cambiare l'aspetto e le funzionalità dei 

Window Manager;
– cambiare WM in un DE;
– aggiornare una parte di X senza dover 

ricompilare tutto il sistema;
– aggiungere componenti aggiuntive al sistema 

X...



The Next  Generat ions

In ambito commerciale la ricerca sui D.E. ha portato alla 
produzione di ambienti Desktop che sfruttano al meglio le 
potenzialità grafiche delle nuove GPU:

● Mac OS X:

– interfaccia pulita e accattivante;

– effetti grafici innovativi alla sua nascita;

– un esempio di ciò che un sistema UNIX può diventare in 
ambito desktop;

– peccato che... sia commerciale.

● Windows Vista:

– effetti grafici di ultima generazione;

– Uscito di recente dopo tanta attesa: successo o flop?

– richieste hardware spropositate; funzionalità discutibili.



Mac OS X



Windows V is ta



XGL
X  over  OpenGL

Storia contemporanea:

● poco più di un anno fa, Novel annuncia XGL:

– architettura costruita sopra X che permette al desktop di 
essere accelerato sfruttando le GPU ottenendo effetti 3D;

● progetto sviluppato in privato, aperto solo in un secondo 
momento;

Per dimostrare le potenzialità della nuova architettura hanno 
scritto Compiz:

● Windows Manager con vari effetti (alcuni utili, altri un po' 
meno);

– è possibile sostituire il nostro WM con Compiz, il tutto 
grazie alla modularità;

● di sicuro impatto e molto accattivante.



AIGLX
Acce lerated Indi rect  GLX

● GLX girava bene solo su GPU nVidia e alcune ATI (tutti driver 
proprietari);

● disegno strutturale discutibile e criticato.

La comunità di Fedora e la X.Org Foundation hanno lavorato 
ad un progetto simile, AIGLX:

● disegno più modulare che crea semplicemente una 
estensione degli attuali server X.Org;

● risultati analoghi; conseguente estensione di Compiz a 
AIGLX;

● richiede estensioni dei driver: Intel e alcune ATI supportate.

Rivali o Alleati? I due progetti scambiano parti di codice e si 
pensa che ben presto si fonderanno; l'architettura AIGLX 
sembra quella meglio vista.



Compiz /XGL/A IGLX oggi

Progetti sotto intensissimo sviluppo:

– software in continuo sviluppo;

– rapido miglioramento;

– può richiedere qualche intervento di configurazione manuale.

Alcune distribuzioni stanno proponendo Compiz/XGL/AIGLX “out of 
the box”:

– Ubuntu 7.40 (Feisty Fawn);

– Mandriva 2007

– Fedora Core Linux.



I l  f ig l io  r ibe l le :  Bery l

● La comunità si è buttata a capofitto sul nuovo 
progetto Compiz e ha contribuito parecchio al suo 
sviluppo;

● alcune discussioni sull'opportunità di determinati 
sviluppi proposti ed il timore di una 
destabilizzazione del progetto hanno portato alla 
nascita recentissima di un fork del progetto 
Compiz: Beryl

– sviluppo degli effetti un po' esasperato;

– alcuni dicono che è meno stabile;

– altri dicono che prima o poi si riuniranno.



Qualche screenshot?



Qualche screenshot?

Forse è meglio dal vivo...


